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Finalmente un Vicenza autoritario: bene così

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Il tempo dell' Avvento: prepariamoci a essere preparati!

Dalla tradizione della fede cristiana un messaggio che ha
fortissimi valori laici - L' organizzazione della parrocchia
modello di "governo tecnocratico" - Il caso Finmeccanica
con la storia di un incorruttibile che nessuno racconta
Berlusconi e Bossi: le strade sono separate mentre la
"balena bianca" sta ingoiando i balenotteri di Lega e Pdl

Il Galà del calcio triveneto
venerdì un numero speciale

Baby biancorossi
Un fine settimana
davvero inrosso!
Fine settimana davvero in... ros-
so per le squadre maggiori del
vivaio: perdono, infatti, Prima-
vera, allievi e giovanissimi na-
zionali mentre gli unici punti
arrivano dai regionali nei derby
con il Montecchio (2-2) e con il
Treviso (3-1). Successo anche
per gli esordienti di Paolo Doardo
mentre quelli a nove di Luciano
Zanotto si arrendono alla distan-
za al Longare Castegnero. Chiu-
dono in bellezza i pulcini di Roberto
De Tomasi  che si qualificano
così per la Champion's League.

Le storie dei bomber di Terza
Brendola - S.F. Ariston

Junior Monticello - Arsiero

Valli - Newteam SS Trinita'

Alessandro Bolcato (Altair): è
un "girovago" con il vizio del
gol. 32 anni, ha fatto il giro di
nove società:voglia di cambiare
Nicola Lignitto (J.Monticello)
ha scoperto il calcio a 20 anni
"Sono reduce da un grave infor-
tunio che mi ha fermato 10 mesi"
Da piccolo invece non giocava
perchè di salute cagionevole.
Patrizio Pistore (Concordia): ha
cominciatocon il calcio  soltanto
in età juniores "Io sono un fede-
lissimo e in neroverde ha un
gruppo di veri amici"
Veloce nello scatto breve ha re-
alizzato la doppietta su iniziati-
ve del compagno Rrok - Dedica
alla sorella Rachele e alla squa-
dra - Rammarico per la sconfitta

CHAMPION'S
PULCINI

Si parte l' 8 dicembre. All' in-
terno la suddivisione delle 42
squadre nei gironi di qualifi-
cazione. Tutte le partite si gio-
cheranno ad Altavilla sui cam-
pi coperti del Di Vi. Alle vinci-
trici il Trofeo Berto Menti che
ricorda un grande maestro del
calcio vicentino e nazionale.

Elvis
Abbruscato
premiato
da Gianni
Grazioli

(AIC)

Peccato davvero. Il Vicenza contro il Pescara ha fatto il... Pescara. Ha
giocato a viso aperto per tutta la partita, che ha tenuto saldamente in
pugno, meritando il vantaggio (che non è arrivato) nel corso di un
primo tempo di rara intensità, ma anche di molta sostanza e qualità
tecnica. Quando poi ha ottenuto finalmente il premio del gol, e del
vantaggio dell' uomo in più per l'espulsione del pescarese Togni, il
Vicenza non è stato capace di arrivare sino in fondo ed ha subito il
pareggio proprio dopo aver sbagliato con Paolucci il secondo gol,
quello della sicurezza e quello che avrebbe meglio rappresentato la
differenza dei valori in campo.

Peccato ma siamo contenti. Contenti che Cagni abbia trovato il
bandolo della matassa e una squadra che crede nei propri mezzi. Così
ci evitiamo di metterci a sindacare se fosse giusta la sostituzione dello
stanco Bariti con un evanescente Mustacchio, o se non fosse meglio
che il centrocampista Rossi, anzichè l'attaccante Paolucci,  sostituis-
se il centrocampista Botta. Dettagli. Roba che non conta di fronte alla
prova di supremazia fisica, tecnica e tattica fornita dalla squadra.
Conta, semmai, il modo in cui il Vicenza ha subito il pareggio: un
momento collettivo di distrazione (un po' come a Padova, quando è
giunto in extremis il gol dei biancoscudati), dal quale dobbiamo

dedurre che la squadra deve ancora migliorare in cinismo e quindi in
capacità di leggere le situazioni (bastava che Mustacchio si acconten-
tasse di una rimessa laterale anzichè cercare di conquistare la palla)
anche quando le tossine intaccano non solo i muscoli.
Non è molto, ma non è nemmeno poco. Sono doti che non si
comperano al market e qui starà, d'ora in avanti, la bravura di Cagni.
Per la salvezza, lo abbiamo capito ma già lo sapevamo, non ci sono
(e non c'erano) problemi. Obiettivi ulteriori? Passano tutti per la
crescita della mentalità della squadra: di tempo ce n'è in abbondanza,
anche per sognare...


